
C O M U N E  di  R I P A R B E L L A 
PROVINCIA di PISA 

 Piazza del Popolo n. 1 
 0586/697111  0586/697327 

Prot. n. 3560 del 5 Settembre 2012 
 
 
ORDINANZA N. 10 del 4 Settembre 2012 
 
 
Oggetto: Revoca dell’ordinanza contingibile ed urgente, emessa ai sensi dell’art. 50 comma 5. 

D. Lgs. 267/2000, n. 9 del 22.08.2012. 

 

IL SINDACO 

Premesso che: 

 
- in data 22.08.2012 il sottoscritto Ghero Fontanelli, in qualità di Sindaco del Comune di 

Riparbella emanava un’ordinanza con la quale prescriveva alla Società Solvay Chimica 

Italia S.p.a il divieto di emungere, a scopi industriali, l’acqua dal pozzo denominato “12 A” 

posto nel Comune di Riparbella Località Fagiolaia sino al termine della criticità idrica 

comunicata tramite espressa revoca della stessa ordinanza; 

- in data  24.08.2012  è stato firmato il protocollo d’intesa  per l’emergenza idrica in val di 

Cecina  presso la prefettura di Pisa- Ufficio Territoriale del Governo con data di scadenza  

31 ottobre p.v.; 

- I firmatari dell’accordo sono di seguito elencati: 

Il Viceprefetto Vicario 

Il Sindaco del Comune di Volterra 

Il Sindaco del Comune di Pomarance 

Il Sindaco del Comune di Montescudaio 

Il Sindaco del Comune di Riparbella 

L’Assessore all’ambiente della Provincia di pisa 

L’Amminstratore Delegato della Solvay Chimica Italia S.p.a. 

Il Presidente della Autorità d’Ambito  ATO 5 

 
Rilevato che: 
 
- Nel protocollo d’intesa al punto 6 il Sindaco di Riparbella  si impegna: 



 “ Se le condizioni operative risulteranno favorevoli, a revocare l’ordinanza  di divieto di 

emungimento dal pozzo 12A in località La Fagiolaia , in Comune di Riparbella  “  di proprietà e 

gestito da Solvay.”; 

- Nel protocollo d’intesa al punto 2  la Solvay Chimica Italia s.p.a. a seguito del ritiro 

dell’ordinanza sindacale , si impegna: 

 “ a mettere a disposizione il pozzo 12A, in località La Fagiolaia situata nel Comune di 

Riparbella , già oggetto di ordinanza sindacale, con l’obiettivo, dopo verifica, di arrestarlo 

nelle ore diurne per permettere altri prelievi  ad uso civile ed utilizzarlo  nelle ore notturne  a 

fini industriali “ 

 
Dato atto che: 
 

- In data  25.08.2012 ha avuto luogo un incontro presso la località Il Giardino sita nel 

Comune di Riparella presenziato dal Sindaco di Riparbella  Sig. Ghero Fontanelli al quale 

hanno partecipato circa 20 abitanti della località La Fagiolaia, alcuni proprietari di attività  

agricole/industriali e l’Ing Paolo Ciuffetelli per conto della Solvay Chimica Italia S.p.a; 

- Il Sindaco di Riparbella ha illustrato  il protocollo d’intesa ed in particolare la proposta di 

Solvay riportata al punto 2 del protocollo medesimo; 

- l’Ing. Paolo Ciuffetelli ha interloquito con i proprietari e risposto ai quesiti sottoposti, 

relativi alla gestione di numerosi  pozzi che insistono in un’area molto prossima  e 

circostante il pozzo 12A gestito da Solvay Chimica Italia S.p.a.; 

 

Atteso che il sottoscritto Sindaco di Riparbella ha cercato di trovare un giusto contemperamento tra 

le diverse esigenze emerse durante l’incontro connesse all’utilizzo dell’acqua di falda nella 

situazione di emergenza idrica nel rispetto dei tempi e delle modalità indicate nel protocollo 

d’intesa firmato in data 24.08.2012 sopra richiamato; 

 

Considerato altresì che la situazione di estrema emergenza e criticità idrica appare attenuata 

 

Tutto ciò premesso  

 

ORDINA 

 

Di revocare parzialmente l’ordinanza sindacale n. 9 del 22.08.2012 che prescriveva il divieto 

assoluto di emungimento dal pozzo 12A da parte di  Solvay Chimica Italia s.p.a. consentendo a 



quest’ultima di utilizzare il  pozzo 12A emungendo acqua di falda  solo ed esclusivamente nel 

seguente orario: dalle ore 20.00  alle ore 7.30. 

 
                                                      
 

DISPONE 

che la presente ordinanza: 

- sia notificata alla Società Solvay Chimica Italia s.p.a.; 

- sia pubblicata all’Albo pretorio on line e sul sito istituzionale del Comune di Riparbella; 

- sia trasmessa: 

- alla Regione Toscana: 

- alla Provincia di Pisa; 

- al Prefetto di Pisa;  

- al comando della polizia municipale dell’Unione “Colli Marittimi Pisani” ed al     

comando della locale stazione dei carabinieri di Riparbella incaricati di far rispettare il 

presente provvedimento; 

 

 

INFORMA 

Che contro il presente provvedimento può essere promosso ricorso avanti al TAR Toscana entro 60 

giorni dalla data di emissione della presente ordinanza o, in alternativa, con ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro centoventi ( 120 ) giorni. 

 
 

 IL SINDACO 
 

f.to Ghero Fontanelli  

 

 


